
In Irlanda
con l'ausiliare

C'è da sottoporsí a una certa trafila. burocratica" m.A. con I'aiuto dí una organizzazione
presente sul posto è possíbíle cacciare Ia beccaccia i.n lrlanda porta.ndo con sé il proprío ausiliare

dì Gìargio Gobbí. Foto di CailoAlberto Nz,zini.

flpri-i cacciatori ialiani con a seguito i pro-

I lpri ausiliari sono giunti quest'anno in
lllrlanda. I.aprepanztone di tutta la docu-
mentazione é stata lunga e laboriosa special-
mente essendo sati i orimi ad arrivare fino a
Ballina sullà'cosa adantica, vicino al luoso da
cui Marconi spedì il primo segnale Morséver-
so gli Stad Uniti. Il viaggro attraverso Francia,
Inghilterra ed klanda non é stato poi tanto lun-
go: forse l'entusiasmo di essere i primi italiani
ad arrivare nella terra delle beccacce per anto-
nomasia, ci ha dato quella carica di adrenali-
na necessaria a farci suoerare le noiose ore di
guida. Alla frontiera inglese tutti i nostri docu-
menti erano in regol4 come pure tutte le scar-
toffie per i nosui amati ausiliari. Anzi non par-
vevero che fosse andato tutto così liscio e sen-
za nessun inghippo, gazie sicuramente all'ac-
cvratezza con cui avevamo preparato tutta la
documentazione iniziando B mesi orima- Siamo
alla metà di dicembre, turu l'Eùropa è nella
morsa del.gelo. Sulfaltopiano diAsiago, da do-
ve provengo, il termometro raggiunge i22 sov
to zafo, tutto é ghiarciato e nonosante tutta la
mia cultura in fatto di geografia stento a cre-
dere che, 2.500 km più a nord dell'Italia sia
quasi primavera. Ad informarmi delle condi-
zioni meteorologiche é il sig Carlo Rizzini, or-
ganrzzatofe della caccia alle beccacce in Irlanda:
se non Io conoscessi personalmente da anni di-
rei proprio di essere stato preso in giro. In ef-
fetti al nosuo arrivo la temperatura si aggira in-
torno ai 10- 15 gadi, notiamo che nelle cam-
pagne circostanti le ginestre selvatiche stanno
aprendo i loro gialli fiori, il sole ci accompagna
asieme a qualche sprizzal2di pioggia e ad ar-
cobaÌeni mozzafrato. Prati, boschi, laghi e ver-
di colline fino a)l'oivznnte, punteggiati dal be-
stiame al pasmlo. Finalmente aniviamo all Hotel
sulle rivedel fiume Moy. É una struttura a 4
stelle con annessa zona palestr4 piscina riscal-
data sauna, massagi e le camere tLrtte con ser-
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torio non é facile da percore-
re, i nostri due setter se Ia ca-

vano invece alla grande cer-
cando con costzlrìzr e metico-
losita- Dopo non molto ilpri-
mo incontro. Mira, la mia
femmina, sente I'emanazione
a piìr di venti metri, à urn.sui-
scnta come una serpe e sl ln-
chioda con il tartufo in alto.
Kim, I'altro setter, ferma in
consenso. É il momento che

tanto avevalno sperato e so-
gnato, la prima beccaccia in
iera irlanàese con cani italia-
ni. La soqpresa ci coglie e so-

no ue ad involarsi, sparo alla
mia, ma capisco che non riu-
scirò mai iprenderla, i miei
ocdri seguono Lanimale, men-
ue il fucile segue lento. Non

Inporta, queste immagìni mi
nmarranno sempre nel rlcor-
di. Lamico\4to, meno senti-
menale, fa una bella coppio-
la invece. Il ripono é perfetto.
Gli animali sono in came e di-
rei di dimensioni più grosse

del normale, sicuramente si

ffatta di beccacce native, il lo-
ro peso verosimilmente si ag-

sira intorno ai 400 erammi.
il nioi"i ci informeàpiìr tar-

di che il record di peso della
sua riserva é dr 5I2 grammi!
l-a guida ci indica di spostar-
ci verso un altro angolo, co-
peno dai Sandi cespugli gral-

li di ginestre. Una piccola
mandria di mucche sta pa-

scolando nella zona e notiamo
che tutte le fate sono tipica-
mente trivellate poftando il ca-

ratteristico buco a triangolo. I
cani sentono qualche cosa,

probabilmente la pastura del-
le beccacce durante la nome,

tentano persino una ferma,
ma mollano subito, la guida
insiste nel dirci di spingere i
cani all'interno. Non é fasle,

vizi privati, sono dei piccoli salotdni. la ser4 in sala ristorante, un
ricco menir a base di pesce e c:rne, tocco rigenerante dopo una
giornata nei boschi irlandesi. Sono le 9.20 e finalmente si parte.

icani sono ben riposati, grazie alle cucce che I'hotel cihagentil-
mente fornito. khostra suida, un tipico irlandese con barba ros-

sa, sembra molto ben ptóptt"to e cónoscitore dei lugghi. Qogo
20 minuti dauto entriamo in unimmensa foresta di pini di di-
verse età, suddivisi in blocchi intersecati dazane di taglio ed aree

dove le betulle ed i noccioli hanno avuto il soprawento. Il teni-

le ginesue selvatiche hanno migliaia di spine come aghi e Mira e

Kiírr .ron se la sentono. All'implowiso una folata di vento e Kim
rimane immobilizzato come il marmo, si gira pian piano con Ia

testa per cercarmi e questo é il segno che aspetto ogni volta che

ha laieccaccia. "Dai, prendila!"."Repentinamente-si infila tra i
punsenti rami. Sentiamo solo il frullo, la beccaccia si invola dal-

i" pàrt opposta e la vediamo quando prende quota sopra le ci-

-è d.[" pi.ret" 
"diac.nte. 

lJna^cosa é da precisare ed é anche sta-

ta uno déi fattori che ci ha fatto decidere di venire in Irlanda an-



W
zichéin Scozia, qui si incontrano solo beccacce. Delle decine di
ferme che i nostii due cani hanno fatto, non abbiamo trovato
altri selvatici, per loro sicuramente é stato unaffinarsi dei loro sen-

si olfatdvi. Aveva ragione il Rizzini quando ci diceva che posse-

deva un piccolo paradiso delle beccacce, riservato per pochi a-
mici ed affezionati clienti. I quattro giorni che avevarno preno-
tato scorrono così veloci che decidiamo di far riposare i cani per
un giorno, dedicandoci alla visita della locale cifiadina, e cacin-
re un quinto giorno in più. Lesperienza fatta é stata molto frut-
tuosa, non nel solo senso del bottino delle fucilate, ma anche
dei tanti incontri su unampia varietà di territori, dove I'organiz-
zazione di Casa Rizzini ci ha portato. Il viaggio é stato molto
impegnativo, lapreparazione di tutte le varcinazioni non é stata
facile, ma ne é valsa di molto la candela. Ritorneremo la prossi-
ma stagione, abbiamo già preso accordi chiari e precisi. Casa
Rizzini, per garantire a tutti i suoi clienti molteplici incontri,
ha ridomo drasticamente del50o/o le siornate di caccia assesnate

dal Centro Nazionale di controllo e"salvasuardia della r.i*e-
gina, limitando così di molto le presenze?ei cacciatori itdií-
ni sul territorio di oltre 100.000 ettari che ha in sestione. g

Per informazioni:
Casa Rizzini klanda Ltd.
Tel. 003 5 3 4444866 Fax 003 5 3 44427 I I
Email nzzin@etrcam.net'Web sitq casarizzini.com


